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sullo s t ipendio e sugl i agg i a t e rmin i della 
legge 7 lugl io 1876, n. 3212, dovranno sot-
tos tare ad una r i t enu ta s t raord inar ia nel la 
misura del quindic i per cento sugli s t ipendi 
od aggi conseguit i per p r ima nomina, pur-
ché sien superior i separa tamente o cumula-
t ivamente alle ottocento l ire, e del vent ic in-
que per cento sugli aument i successivi di sti-
pendio o di aggi . 

« La riscossione di queste r i t enu te si ef-
fe t tue rà in ra te ugual i nei p r im i dodici mesi 
dal la nomina o promozione. » 

A questo articolo precedono due ordini 
del giorno. Uno è degli onorevoli Michelozzi 
e Compans, concepito in questi t e rmin i : . . 

« La Camera, inv i t a il Governo a presen-
tare un disegno di legge, che r iordini ra-
z ionalmente tu t to il s is tema delle pensioni 
ag l ' impiega t i dello Stato informandolo al 
pr incipio della previdenza. » 

Un al tro dell 'onorevole Stel lut i -Scala con-
cepito in quest i t e rmin i : 

« La Camera inv i ta il Governo, nei casi 
di promozione alle var ie classi o gradi degl i 
impieghi , a r icopri re i post i vacant i non ol-
t re due mesi dal la vacanza verificatasi . » 

F ina lmen te gl i onorevoli Ronchet t i , Bar-
zilai, Mussi, Pans in i , ^>onacossa, Sacchi, Co-
l a j ann i N., Lojodice, l l izze t t i , Berenini , An-
selmi, propongono di sost i tuire in questo ar-
ticolo 1° alle parole « A cominciare dal I o lu-
glio 1895 » queste a l t re : « A datare dal la pub-
blicazione della legge. » 

L'onorevole minis t ro del tesoro ha facol tà 
di par lare . 

Sonnino Sidney, ministro del tesoro. Per ren-
dere p iù sollecita la discussione vorrei d i re 
qualche cosa in torno a quest i emendament i . 

Vorrei p regare i p roponent i a r imanda re 
le loro proposte (e specialmente r ivolgo que-
sta p regh ie ra all ' onorevole Michelozzi) a 
quando si pot rà discutere dei var i s is temi 
che vi possono essere per r io rd inare le pen-
sioni p iù o meno raz ionalmente . 

Io ho consenti to a r inunz ia re a tu t t e le 
proposte presenta te dal Ministero, ed intese 
appun to a s tabi l i re una r i forma organica del 
sistema delle pensioni. Era , sì, una r i forma 
parziale, ma che cominciava però a considerare 
tu t to il problema seguendo un concetto già for-
mulato dal la Commissione Reale che esaminò m 

la grande quest ione della Cassa delle pen-
sioni. Ora è evidente che siffat te quest ioni 
relat ive a l l 'o rd inamento delle pensioni in 
I t a l i a andranno prese in considerazione dal 
Governo e qualche cosa si dovrà certo fare 
di p iù razionale. Ma non sarebbe possibile 
di ent rare oggi per incidenza nel vasto ar-
gomento e non vorrei che si pregiudicasse 
la questione, sia col votare, sia col r ige t t a re 
qua lunque espressione che implicasse una 
soluzione de te rmina ta del problema. E tale , 
a mio credere sarebbe appunto l 'espressione 
dell 'onorevole Michelozzi r iguardo alla pre-
videnza, ovvero r iguardo ad una Cassa da 
is t i tu i re . Quindi io preghere i di r inv ia re im-
pregiudica to ad altro tempo tu t to questo deli-
cato problema, come io ho consenti to a r in-
v ia re quella par te che avevo proposta. La 
Commissione nel le sue proposte, che per la 
mass ima par te accetto, (ed ora dirò dove avrò 
da fare qualche osservazione) si l imi ta a dare 
un qualche sollievo al l 'erar io di f ron te al 
minaccioso crescere della spesa per le pen-
sioni, e specialmente a f renare i collocamenti 
a riposo sia d 'au tor i tà sia per rag ion i di sa-
lute . 

Io preghere i anzi la Commissione di re-
s t r ingere le sue proposte a questi due fini e di 
r inunz ia re per ora, r inviandole ad una legge 
p iù organica e più generale che si dovrà pur 
fare sopra questo impor tan te soggetto di pub-
blica amminis t raz ione, le proposte contenute 
nel l 'ar t icolo 3 e quelle dell 'ar t icolo 6. 

Volere, come si fa con l 'articolo 3, impe-
dire i cumuli non riesce efficace da un lato 
e potrebbe eccedere da un altro. Sono t roppe 
le quest ioni che nascono e intorno al l imi te 
di dis t inzione designato dal la Commissione e 
sull ' inefficacia del provvedimento che può ve-
n i re dal la disposizione secondo la quale il 
provvedimento fondamenta le del l 'ar t icolo 8 
non sarebbe appl icabi le quando, cessate le 
in fe rmi tà per le qual i erasi fa t to luogo al 
r i t i ro , non venisse accet ta ta la domanda di 
r iammiss ione in servizio presenta ta dal pen-
sionato. 

Ciò solleva t roppe quest ioni e bisogne-
rebbe coordinare il t u t to con parecchie a l t re 
disposizioni per rendere il provvedimento ef-
ficace. 

Io preghere i qu ind i la Commissione di r in-
v ia re per ora le proposte contenute nello ar t i -
colo 3. Così preghere i di r inv ia re l 'ar t icolo 6, ed 
eccone brevemente le ragioni . Quest 'art icolo fu 


